
NATALE DEL SIGNORE

“Gloria	
   a	
   Dio	
   nell’alto	
   dei	
   cieli	
   …”	
   La	
   frase	
   che	
   il	
   Vangelo	
   di	
   oggi	
   ci	
   consegna	
   è	
   gioia.	
   Dio,	
  
l’Onnipotente,	
  colui	
   che	
  è	
  nei	
   cieli,	
  si	
   è	
  fa>o	
  uno	
  di	
  noi	
   in	
  Gesù,	
  condivide	
  la	
  nostra	
  esperienza	
  
umana,	
  la	
  nostra	
  vita	
   terrena,	
  la	
  nostra	
  umanità. 	
  Questo	
   è	
   il	
  Natale.	
  Questa	
   la	
  grandezza	
  del	
  
nostro	
  Dio.	
  Non	
  possiamo	
  che	
  guardare	
  il	
  cielo	
  ed	
  elevare	
  il	
  nostro	
  grazie	
  per	
  quel	
  bambino	
  che	
  
è	
   nato	
   per	
   noi.	
   In	
   lui	
   si	
   unisce	
   la	
   terra	
   al	
   cielo.	
   Non	
   solo	
   la	
   nostra	
   riconoscenza, 	
   la	
   nostra	
  
graItudine,	
  la	
  nostra	
  preghiera	
  sale	
  a	
  Dio.	
  La	
  frase	
  degli	
  angeli	
  dice	
  “…	
  pace	
  in	
  terra	
  agli	
  uomini	
  
di	
  buona	
  volontà”.	
  Comprendere, 	
  vivere	
  e	
  celebrare	
  il	
  Natale	
  significa	
  accogliere	
  il	
  Figlio	
  di	
  Dio,	
  
accogliere	
  quel	
  bambino;	
  ma	
  significa	
  anche	
  accogliere	
  la	
  pace	
  che	
  ci	
  è	
  data	
  in	
  dono	
  e	
  divenirne	
  
portatori	
  nella	
  nostra	
  vita.	
  Non	
  gesI	
  vuoI	
  di	
   pace	
   come	
  quelli	
   che	
  ci	
   scambiamo	
  molte	
  volte	
  
nell’EucaresIa.	
  Non	
   solo	
  a	
  Natale	
  si	
  deve	
  “essere	
  più	
  buoni”.	
  A	
  Natale	
  si	
  è	
  fa>a	
  pace	
  fra	
  Dio	
  e	
  
l’uomo,	
  fra	
  l’uomo	
  e	
  gli	
  uomini,	
  in	
  Cristo	
  Salvatore. 	
  È	
  tempo	
  allora	
  di	
  vivere	
  rapporI	
  di	
  pace,	
  di	
  
divenire	
  costru>ori	
  di	
  pace,	
  di	
  rapporI	
  nuovi	
  fra	
  noi.
PAPA FRANCESCO: 
«La	
  vera	
  pace	
  non	
  e	
  un	
  equilibrio	
  tra	
  forze	
  contrarie,	
  non	
  è	
  una	
  bella	
  “facciata”	
  dietro	
  alla	
  quale	
  
ci	
  sono	
  contras:	
  e	
  divisioni.	
  La	
  pace	
  è	
  un	
  impegno	
  di	
  tu>	
  i	
  giorni,	
  la	
  pace	
  è	
  ar:gianale	
  e	
  si	
  porta	
  
avan:	
  a	
  par:re	
  dal	
   dono	
   di	
  Dio,	
  dalla	
   sua	
  grazia	
   che	
  ci	
   ha	
   dato	
   in	
  Gesù	
   Cristo:	
  guardando	
   il	
  
Bambino	
  nel	
  presepe,	
  bambino	
  di	
  pace,	
  pensiamo	
  ai	
  bambini	
  che	
  sono	
  le	
  vi>me	
  più	
  fragili	
  delle	
  
guerre,	
  ma	
  pensiamo	
  anche	
  agli	
  anziani,	
  alle	
  donne	
  maltraFate,	
  ai	
  mala:...	
  Le	
  guerre	
  spezzano	
  
e	
  feriscono	
  tante	
  vite!».	
  
IMPEGNO DI VITA	
  per	
   i	
  prossimi	
  giorni: 	
  Costruisci	
  la	
  pace	
  in	
  quesI	
  giorni	
  di	
  Natale	
  proprio	
  
a	
  parIre	
  dalla	
  tua	
  famiglia:	
  compi	
  un	
  gesto	
  di	
  pace	
  verso	
  qualche	
  familiare.	
  È	
  la	
  pace	
  di	
  Cristo.
PREGHIERA	
  della	
  famiglia	
  a>orno	
  al	
  presepe
Signore,	
   donami	
   la	
   forza	
   di	
   aiutare	
   tuS	
  quelli	
   che	
   aSngono	
   alla	
   linfa	
   delle	
   beaItudini	
   per	
  
spezzare	
  l’assurda	
  logica	
  e	
  l’infernale	
  spirale	
  della	
  violenza!	
  Quant’è	
  difficile	
  essere	
  profeta	
  della	
  
pace!	
  Se	
  alzo	
  il	
  dito	
  verso	
  un	
   futuro	
  gonfio	
  di	
  speranze,	
  i	
  realisI	
  mi	
  tra>ano	
  da	
  idealista;	
  e	
  se	
  lo	
  
abbasso	
   sul	
   presente	
   affranto	
   da	
   sconfi>e, 	
   gli	
   utopisI	
   mi	
   tacciano	
   di	
   disfaSsmo.	
   Signore,	
  
donami	
   il	
   coraggio	
  di	
   acce>are	
  solo	
  da	
  te	
  la	
  rude	
  vocazione	
  di	
  profeta	
  e	
  di	
  essere	
  ogni	
  volta	
  un	
  
perdente	
  tra	
  gli	
  uomini!	
  Quant’è	
  difficile	
  essere	
  pedagogo	
  della	
  pace!	
  In	
  mezzo	
  alle	
  tortuosità	
  di	
  
un	
  cammino	
  scosceso,	
  come	
  far	
  capire	
  che	
  un	
  male	
  minore,	
  anche	
  se	
  tollerato,	
  rimane	
  un	
  male	
  
e	
   che	
   bisogna	
   far	
   di	
   tu>o	
   per	
   allontanarsi	
   dall’orlo	
   dell’abisso	
   in	
   cui	
   a	
  ogni	
   istante	
   l’umanità	
  
rischia	
  di	
   precipitare?	
  Signore,	
  donami	
   l’abilità	
  di	
   spiegare	
   chiaramente	
  che	
   la	
  pace	
  non	
  è	
   così	
  
semplice	
  come	
  se	
  l’immagina	
  il	
  cuore, 	
  ma	
  è	
  più	
  semplice	
  di	
  come	
  stabilisce	
  la	
  ragione!	
  Quant’è	
  
difficile	
  accogliere	
  l’evangelo	
  della	
  pace!	
  Da	
  qualunque	
  parte	
  ci	
  si	
  trovi,	
  all’ovest	
   come	
  all’est.	
  In	
  
una	
  giungla	
  di	
  belve	
  con	
  missili	
  per	
  dentatura,	
  come	
  far	
  capire	
  che	
  perdere	
  l’anima	
  è	
  ancora	
  più	
  
pericoloso	
  che	
  lasciarci	
  la	
  pelle?	
  Signore,	
  donami	
  la	
  forza	
  di	
  aiutare	
  tuS	
  quelli	
  che	
  aSngono	
  alla	
  
linfa	
  delle	
  beaItudini	
  per	
   spezzare	
   l’assurda	
  logica	
  e	
   l’infernale	
  spirale	
   della	
  violenza!	
  Signore,	
  
tuS	
  quesI	
  Iri	
   incrociaI	
  sulla	
  pace	
  non	
   mi	
   fanno	
   paura,	
  non	
  mi	
   scoraggiano.	
  Al	
   contrario,	
  mi	
  
rivelano	
  che	
  il	
  minimo	
  strappo	
  alla	
  tunica	
  della	
  pace	
  fa	
  gridare	
  l’uomo.	
  Toccare	
  la	
  pace	
  è	
  più	
  che	
  
toccare	
   un	
   problema,	
  e	
   ancor	
   più	
   che	
   toccare	
   l’uomo:	
  è	
   toccare	
   Dio,	
   colui	
   che	
   san	
   Paolo	
   ci	
  
presenta	
   come	
   la	
   pace	
   stessa	
   “È	
   lui	
   la	
   nostra	
   pace”.	
   Signore,	
   insegnaci	
   a	
   vincere	
   la	
   pace!	
  
(cardinale	
  Roger	
  Etchegaray)
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 Messa Della Notte 

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre  e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La pace, la  carità e  la fede da parte di 
Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 
sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, il  Figlio  di Dio si è  fatto 
uomo e ci rivela l’amore del Padre. 
Invochiamo il perdono delle  nostre colpe 
per celebrare nella gioia  il suo Natale e 
godere i  frutti  di salvezza portati da Lui 
all’umanità.
                          (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri  peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA  A  DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente.  Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. Perché  tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O Dio, che hai illuminato questa 
santissima notte con lo splendore di Cristo, 
vera luce del mondo, concedi a noi, che 
sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, 
di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il 
nostro Signore.
A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                               Is	
  9,1-­‐6
Ci	
  è	
  stato	
  dato	
  un	
  figlio

Dal libro del profeta Isaia
Il popolo che camminava nelle tenebre ha 
visto una grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una luce 
rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai 
aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te 
come si gioisce quando si miete e come si 
esulta quando si divide la preda. Perché tu 
hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la 
sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo 
aguzzino, come nel giorno di Màdian. Perché 
ogni calzatura di soldato che marciava 
rimbombando e ogni mantello intriso di
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sangue saranno bruciati, dati in pasto al 
fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci 
è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il 
potere e il suo nome sarà: Consigliere 
mirabile, Dio potente, Padre per sempre, 
Principe della pace. Grande sarà il suo 
potere e la pace non avrà fine sul trono di 
Davide e sul suo regno, che egli viene a 
consolidare e rafforzare con il diritto e la 
giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo 
zelo del Signore degli eserciti.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal	
  Salmo	
  95

R/. Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate 
al Signore, uomini di tutta la terra. Cantate 
al Signore, benedite il suo nome. R/.

Annunciate di giorno in giorno la sua 
salvezza. In mezzo alle genti narrate la sua 
gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
R/.

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il 
mare e quanto racchiude; sia in festa la 
campagna e quanto contiene, acclamino 
tutti gli alberi della foresta. R/.

Davanti al Signore che viene: sì, egli viene a 
giudicare la terra; giudicherà il mondo con 
giustizia e nella sua fedeltà i popoli. R/.

Seconda Lettura                       	
  Tt	
  2,11-­‐14
E'	
  apparsa	
  la	
  grazia	
  di	
  Dio	
  per	
  tu>	
  gli	
  uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che 
porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna 
a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e 
a vivere in questo mondo con sobrietà, con 
giustizia e con pietà, nell’attesa della beata 
speranza e della manifestazione della gloria 
del nostro grande Dio e salvatore Gesù 
Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per 
riscattarci da ogni iniquità e formare per sé 
un popolo puro che gli appartenga, pieno di 
zelo per le opere buone.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

R. Alleluia, alleluia.
Vi annunzio una grande gioia: oggi vi è 
nato un Salvatore: Cristo Signore.
R. Alleluia.

! Vangelo                                  	
  Lc	
  2,1-­‐14
Oggi	
  vi	
  è	
  nato	
  il	
  Salvatore.

Dal vangelo secondo Luca
In quei  giorni un decreto di Cesare 
Augus to o rd inò che s i f acesse i l 
censimento di tutta la terra. Questo primo 
censimento fu fatto quando Quirinio era 
governatore della  Siria. Tutti andavano a 
farsi  censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città 
di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Dav ide ch i amata Be t l emme: eg l i 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 
di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre 
si  trovavano in quel luogo, si compirono 
per lei i giorni del parto. Diede alla  luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce 
e lo pose in una mangiatoia, perché per 
loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano 
in quella regione  alcuni  pastori  che, 
pernottando all’aperto, vegliavano tutta la 
notte  facendo la guardia al loro gregge. Un 
angelo del Signore si presentò a loro e la 
gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 
furono presi da  grande timore, ma l’angelo 
disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio 
una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato 
per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete  un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia». E subito apparve con l’angelo 
una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio  e diceva: «Gloria a Dio nel più 
alto dei cieli e sulla terra pace agli  uomini, 
che egli ama».

Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. Per noi uomini 
e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle, il  Figlio della Vergine 
Madre, nato a Betlem, è l'Emmanuele, il 
Dio con noi. Esultanti nella  fede in questa 
notte  santissima , ci  uniamo a tutti coloro 
che credono e sperano nella salvezza 
operata dal Signore.

L - Preghiamo insieme e diciamo
R./Gesù, vero Dio e vero uomo, 
ascoltaci.

Per la santa Chiesa, che  contempla con la 
Vergine Maria il  Verbo fatto carne, perché 
annunzi con grande gioia che nel mistero 
del  Natale il Signore  Gesù è vicino ad ogni 
uomo, preghiamo

Per quanti cercano la verità, perché da 
ciascuno di noi, con parole ed opere, 
ricevano la lieta notizia che oggi è nato il 
Salvatore, preghiamo

Per gli uomini di poca fede, perché la grande 
luce che si è manifestata in Cristo inondi la 
loro coscienza e la loro vita, preghiamo

Per la famiglia umana, perché il Signore 
Gesù raduni i dispersi, spezzi le catene degli 
oppressi, porti la speranza agli sfiduciati, 
sostenga gli operatori di giustizia e di pace, 
preghiamo

Per noi qui riuniti, perché accogliendo la 
grazia di questo giorno viviamo nella fede 
che Cristo è sempre in mezzo al suo popolo 
e cammina sulle strade del mondo, 
preghiamo

C. Accetta, o Padre, la nostra offerta in 
questa notte di luce, e per questo 
misterioso scambio di doni trasformarci nel 
Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l'uomo 
accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa 
notte di luce, e per questo misterioso 
scambio di doni trasformaci nel Cristo tuo 
Figlio, che ha innalzato l’uomo accanto a te 
nella gloria. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Antifona alla Comunione
Il Verbo si è fatto carne e noi abbiamo visto 
la sua gloria.

Dopo la Comunione
O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella 
gioia la nascita del Redentore, fa' che 
testimoniamo nella vita l'annunzio della 
salvezza, per giungere alla gloria del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.


